Silvia Giachello

Sono nata ed ho vissuto a Torino fino a 19 anni. Ho cominciato a raccogliere immagini con una piccola compatta all’età di 11 anni ed a 14 con grande divertimento ad usare la Minolta manuale di mio padre. Scattavo in bianco e nero in grande quantità ed intanto, in vagabondaggi per i musei d’Europa, affinavo lo sguardo e la mia sensibilità personale. Londra, città dove ho vissuto due anni dopo la maturità, mi ha dato grandi occasioni per dissetare la mia curiosità. Dopo un lungo periodo di rielaborazione delle forme che lo sguardo aveva colto in giro, ho scoperto il colore, e poco dopo le possibilità che offre la tecnologia informatica, cominciando anche ad elaborare uno stile personale. Insieme al colore ho scoperto le luci e le sfumature della natura, i particolari: sempre di più andando a cercare dettagli cromatici, riflessi e variazioni, e a cogliere immagini dentro le immagini. 

Il fotoritocco mi ha aperto fondamentalmente grandi spazi di libertà espressiva e la possibilità, simile a quella che concede la pittura, di concretizzare in immagini le mie idee ed esperienze. Ho usato i vantaggi che offre la tecnologia con grande rispetto per lo scatto originario: non mi hanno sedotto i filtri e gli effetti speciali, piuttosto la possibilità di collegare immagini scattate in situazioni temporalmente distanti, e la libertà "pittorica" nell'utilizzo del colore, per realizzare un'idea e creare connessioni simboliche (vedi ad esempio i progetti "Paesaggi" e "Codici"), fino all'elaborazione di alcuni progetti più "astratti" ("Dissegni" e "Meditazioni in Bianco") in cui ho usato lo scatto originario come bottino di segni per la creazione di immagini che, al limite dell'astrazione, acquistano espressività attraverso l'assenza: ormai non più riconducibili alla percezione quotidiana, ricordano senza significare, evocano senza spiegare.

Comunque, ciò che perseguo nell'esprimermi è il suscitare emozioni allo sguardo che voglia decifrare, ascoltare, in modo non superficiale, annoiato, distratto.

Nel frattempo per lungo tempo ho sperimentato le tecniche della danza e del teatro, che successivamente ho utilizzato in alcune video-performances, dove la commistione dei diversi linguaggi mi ha offerto interessanti possibilità espressive.

Attualmente, dopo una lunga e stimolante esperienza in una associazione culturale, dove mi sono confrontata anche con il lavoro in gruppo, la curatela e l'organizzazione di eventi nel campo delle diverse arti, vivo e proseguo il mio lavoro a Torino.
